· L’istanza deve essere presentata, completa di tutta la documentazione, contestualmente a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento;

· Il progetto definitivo da allegare alle istanze deve essere conforme alle linee progettuali previste al paragrafo 8.7 del Programma Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR), approvato con d.g.R. n. 220 del 27/06/2005 come modificata dalla D.g.r. n. 8/6581 del 13.02.2008 6581 “ Integrazioni al cap. 8 Linee guida provinciali di gestione dei rifiuti urbani e speciali per la localizzazione degli impianti del programma regionale di gestione dei rifiuti approvato con dgr 220/2005”.

· Alla domanda in originale si applicano le disposizioni in materia di bollo (D.P.R. 642/1972 e s.m.i.);

· Non verranno accettate domande carenti della documentazione necessaria alla valutazione tecnica dell’istanza;

· Alla domanda deve essere allegata la scheda vincoli redatta dall’Ufficio tecnico comunale (vedi Allegato E)

· Eventuali richieste di documentazione integrativa effettuate in sede di istruttoria, comporteranno la sospensione dei termini dei 90 giorni, che riprenderanno a decorrere dal momento in cui pervenga la documentazione carente. Nel caso le ditte, entro il termine fissato per le integrazioni, non abbiano provveduto a presentare quanto richiesto, la domanda di autorizzazione viene archiviata;

· La richiesta del versamento degli oneri istruttori viene effettuata dalla Provincia;

· La ditta non potrà comunque iniziare a lavorare fino alla conclusione della procedura di Valutazione impatto ambientale o di Verifica di V.I.A.
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Provincia di Lecco





Alla PROVINCIA DI LECCO

Settore Ambiente Ecologia - Ufficio Rifiuti Industriali

Piazza Lega Lombarda 

23900 Lecco

e p.c.      Al  COMUNE DI………………..

(indirizzare al Comune competente relativo all’insediamento)

e p.c.      Al Dipartimento A.R.P.A. di Lecco

Via 1 maggio 21/b

23848 Oggiono (Lc)
Oggetto:   Comunicazione di esercizio attività di recupero RIFIUTI NON PERICOLOSI, ai sensi dell'art. 216, comma 1 del D.Lgs 152/2006.

Il sottoscritto:

cognome ...........……………….……………....  nome ...........…………………… nato a ...........………….....….. 

prov. …… il ....…………….......residente in via ……………………….…………….……..………. n. .……..…..                                      

Comune ...............…..……....……… cap …… prov. …………. cittadinanza ....……….…….

C.F ......………………………..…….....   in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta:

....................................................…………………………………………………...........……………….………….

con sede legale in comune .....……………………….…….……......…………... cap ....………....... prov………...

in via .........………………………... tel ......……………..... fax .....………........ e-mail ……...…………….…….

C.F/P.I ........………………………………..... n. C.C.I.A.A.…………………….. n. addetti ………  n. iscrizione Albo Impr. Artigiane……………………………

con insediamento nel comune di ........…………………………………….......cap......……….. prov…………….

in via .........……………….….……........ n. ………. tel ......………….……..... fax .....…………………........

e-mail ……...…………….…………………….   Cod. ISTAT attività ............……........................

a conoscenza delle  disposizioni in materia di rifiuti e consapevole delle sanzioni previste dalla legge;

a conoscenza delle  disposizioni in materia di rifiuti e consapevole delle sanzioni previste dalla legge

COMUNICA

di voler esercitare operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi di seguito individuate, ai sensi dell'art. 216 del d.lgs. 152/2006. A tal fine

DICHIARA

1.  di esercitare operazione di recupero consistenti in:

� recupero di materia       
R �  R �  R �  R �

n. ....... Sez. A

� recupero ambientale         R 10                     

n. ....... Sez. B

� recupero energetico          R 1                      

n. ....... Sez. C

� messa in riserva          
R 13                     

n. ....... Sez. D

(schede in All. 1)

2. di effettuare le operazioni indicate in oggetto nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel Decreto Legislativo 152/2006 e delle norme tecniche specifiche adottate con D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. e delle vigenti leggi sulla tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente;

3. di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 10 del D.M. 05.02.98 e s.m.i. (allegato A);

4. che l'impianto di recupero rifiuti non pericolosi, di cui alla presente comunicazione, è realizzato nel rispetto delle norme urbanistiche ed edilizie, del D.lgs. n.152/2006 parte III (autorizzazioni scarichi acque) e parte V (emissioni in atmosfera), e nel rispetto di tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali;

5. che l'insediamento interessato dalla /e attività funzionali al riutilizzo dei rifiuti è caratterizzato dai seguenti elementi distintivi:

Mapp.: .....……………..... del Fg ………………... Superficie complessiva: ..........………….... mq.

6. l'insediamento è stato oggetto delle seguenti autorizzazioni/visti/pareri in materia di tutela ambientale e in materia edilizia (SI, NO, Non Necessita):

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	scarichi idrici (D.Lgs n.152/2006 parte III e R.R. 3/2006)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	rumore  (DPCM 1 Marzo 1991 – L. 447/95) 

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	emissioni in atmosfera (D.Lgs n.152/2006 parte V)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	rifiuti (D. Lgs. 152/2006 parte IV)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	A.I.A. (D.lgs. 59/2005)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	VV.FF.


	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	nulla osta inizio attività (N.O.I.A.) o Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva ai sensi della L.R. 2/4/2007 n. 8.

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	Altro 


Se l’insediamento è interessato da quanto sopra indicato, allegare copia dei relativi provvedimenti. 

A tale proposito il sottoscritto precisa che:


l’esercizio dell’attività è soggetto a verifica di assoggettabilità alla VIA,  in quanto l’impianto è individuato all’allegato IV parte II del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

Se l’insediamento è soggetto a quanto sopra, si allega copia della ricevuta di presentazione alla Regione della richiesta di non assoggettabilità alla V.I.A 

7. l'area dell'insediamento interessata dall’attività di recupero rifiuti è sottoposta ai seguenti vincoli ambientali e idrogeologici (SI, NO, Non Necessita):

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	vincolo paesaggistico ed ambientale (D.Lgs 42 del 22/01/2004)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	vincolo idrogeologico  (r.d. 3267/23 e s.m.i.)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	vincoli P.A.I. (d.p.c.m. 24 maggio 2001)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	zona di salvaguardia punti di captazione acque destinate al consumo umano (art.94 c.4 lett h del d.lgs 152/2006)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	nessuno vincolo.


Se l’insediamento è interessato da quanto sopra indicato, allegare copia dei relativi provvedimenti. 
8. il direttore tecnico responsabile dell'impianto è il 

(da compilare solo se sia una persona fisica diversa dal sottoscrittore della comunicazione)
Sig.......……...........………..…........ nato il ..……............ a......………….…..……...... prov. …....................

residente in via …………………………................ n. ….... Comune .......……..…………………..............

cap..……. Prov ……….. in possesso dei titolo di studio ..………………………………..………….…......

Data ...……………………………...... 





 










   Timbro e firma  











. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . 
ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)

Il/La sottoscritto/a ……………………………….. .…… nato/a  a ........………………………….il .…………….

residente in comune .....…..………………………................. via …………………………………….n. ………..

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

DICHIARA

· di rappresentare, in qualità di …………………………… la ditta………………………..……………  avente:

· sede legale in ..…......……………………………. via ………………….……….....................…. n ..……

· iscrizione alla CCIAA n……………….……………………. del……………...…..………………………

· codice fiscale/partita IVA n…………………………………………………………………………………

· capitale …………………………..

· oggetto sociale……………………………………………………………………………………………..;

· di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE oppure di essere cittadino residente in Italia o di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

· di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

· che la stessa ditta è iscritta al registro delle Imprese (ad eccezione delle imprese individuali);

· che la stessa ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione attività o di concordato preventivo e in qualsiasi situazione equivalente secondo la legislazione straniera;

· di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

1. a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell'ambiente;

2. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

3. alla reclusione per un tempo non  inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali o assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dei Paese di residenza;

· di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modifiche ed integrazioni;

· di non essere sottoposto a procedure di cui al d.lgs 490/94;

· di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste;

· di essere proprietario dell’area interessata dallo svolgimento dell’attività e di averne la piena disponibilità per la durata minima di 6 anni in base a …………………………………………………..[proprietà, contratto di affitto, preliminare d’acquisto, ecc..];
· che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell'applicazione della procedura semplificata di cui all'art. 216, del d.lgs. 152/2006;

........………………….……………....., lì ...…………………………......

 Firma ........……………………….....................
ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

PER AUTOCERTIFICAZIONE AUTENTICITA’ DOCUMENTI ALLEGATI

(ART.19 E 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

Il/La sottoscritto/a …………………………………. nato/a a………………….…….... il ……………. e residente a…………………………….... (…….) in via………………..……………n°………………, valendomi delle disposizioni di cui all’art. 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000,

Dichiara

sotto la propria responsabilità che i documenti allegati in copia a questa dichiarazione e sottoelencati:

1. ………………………………………………………………………………………………………….

2. ………………………………………………………………………………………………………….

3. ………………………………………………………………………………………………………….

4. ………………………………………………………………………………………………………….

5. ………………………………………………………………………………………………………….

sono conformi all’originale, senza modifica od alterazione alcuna nei dati e nelle informazioni in essi contenute.

Luogo ______________________  data____________
                                              


 
Il dichiarante (firma per esteso e leggibile)
                                                                     

       _____________________________________

ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000)

Il/La sottoscritto/a _________________________________ , nato/a a _________________ ___________________________________ il __________________e residente  a _____ __________________________________ ( ___ ) in via _________________________ n°________, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione falsa o comunque non corrispondente al vero (art. 76 del D.p.r. n. 445 del 28/12/2000),

Dichiara

di accettare l’incarico di Responsabile Tecnico dell’impianto per l’attività di recupero rifiuti non pericolosi di cui all’art. 216 c. 1 del D.Lgs 152/2006, presso l’impianto sito in 
comune di . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .n. . . . . . . . . .

          Luogo e data                                                     Il dichiarante (firma per esteso e leggibile)

____________________                                            ___________________________________

ALLEGATO D

RELAZIONE TECNICA, TIMBRATA E FIRMATA DA TECNICO ABILITATO, DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO E DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO:

La relazione deve fornire gli elementi previsti dall’Allegato 5 del D.M. 05.02.98 e s.m.i. ed in particolare deve:

1) indicare la localizzazione dell’impianto (ubicazione, mappale, foglio, superficie occupata, accesso), specificando anche:
· dimensione della superficie totale occupata;

· dimensione della superficie coperta;

· dimensione della superficie scoperta;

2) indicare il punto di accesso e la perimetrazione dell’impianto in coordinate Gauss-Boaga (Carta Tecnica Regionale); 

3) riferire sull’idoneità delle reti esterne dei servizi atti a soddisfare le esigenze connesse all’esercizio dell’impianto (viabilità, acquedotto, fognatura, ecc.);

4) descrivere le modalità di ricevimento, di messa in riserva (R13) di ogni tipologia di rifiuto (cod. CER) sia in ingresso che in uscita e di deposito delle materie prime secondarie, specificando in dettaglio le caratteristiche, le capacità volumetriche e le superfici occupate;

5) descrivere come avvengono nella pratica le operazioni di recupero (rif. Allegato 1 suballegato 1 e/o
Allegato 2 suballegato 1 del D.M. 05.02.98 e s.m.i. ) per ogni tipologia di rifiuto (cod. CER);

6) descrivere le caratteristiche costruttive delle aree di conferimento, di messa in riserva (R13) e di deposito delle MPS e delle aree dove vengono svolte le operazioni di recupero;

7) descrivere i sistemi e le attrezzature utilizzate per la movimentazione dei rifiuti e per il contenimento degli sversamenti accidentali;

8) descrivere le caratteristiche tecniche dei sistemi di raccolta, di trattamento e di smaltimento delle acque reflue e delle acque meteoriche e di dilavamento di tutto l’insediamento, con relativo punto di scarico (fognatura, c.i.s., ecc.);

9) specificare i dati relativi ai rifiuti sottoposti alle operazioni indicando: codice CER (rif. allegato D della parte IV del D.Lgs. 152/06) e denominazione, classificazione, stato fisico, quantità massima di messa in riserva (R13) in mc e t, capacità giornaliera ed annuale di trattamento (t/g e t/a) con riferimento alla potenzialità massima tecnica dell’impianto (dato di targa);

10) descrivere la procedura di accettazione dei rifiuti in ingresso; 

11) riportare la descrizione dei vari processi;

12) illustrare le caratteristiche delle emissioni previste e le soluzioni tecniche adottate al fine di contenerle;

13) definire le procedure atte ad individuare ed a rispondere a potenziali incidenti e situazioni di emergenza nonché a prevenire ed attenuare l’impatto ambientale che ne può conseguire (piano di emergenza).

N.B.

Per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e trattamento RAEE il progetto deve essere conforme a quanto disposto dal d.lgs. 151/2005 allegati n. 2 e 3. 
Per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e trattamento rifiuti CER 160106 “veicoli fuori uso” il progetto  deve essere conforme a quanto disposto dal d.lgs. 209/2003. 
Timbrata e firmata dal tecnico abilitato

ALLEGATO F

La verifica di assoggettabilità alla V.I.A., ove previsto dalla normativa vigente, deve essere redatto secondo le norme tecniche che disciplinano la materia. 

Qualora la Comunicazione riguardi impianti individuati all’allegato IV parte II del d.lgs. 152/06 e s.m.i, la verifica di assoggettabilità alla VIA, effettuata attraverso il “metodo semiquantitativo” di cui alla d.d.g. 25 febbraio 1999 n. 1105, integrato con i criteri previsti dall’allegato V parte II del d.lgs. 152/06 e s.m.i., va presentata alla provincia di Lecco; copia del provvedimento regionale di non assoggettabilità alla V.I.A. deve essere allegato alla presente Comunicazione.

	All. 1 - Sez. A
	N. ord. .......


MESSA IN RISERVA CON RECUPERO DI MATERIA 

All. 1 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1)  .…………………..................……….......……………………………………………...................

Provenienza: ...........…………………………………………………………………...........................................

Codici C.E.R. 

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

Altri: ...............................……………………………………………………………………...............................

	Quantità massima annua trattata 

(non può superare i limiti dell’All. 4):
	t ____________     mc ______________

	Quantità istantanea massima di messa in riserva prima del trattamento 

(non può  superare il 70% della quantità annua trattata)
	t ____________     mc ______________


Caratteristiche dei depositi: 

	( RIFIUTI SOLIDI
	( RIFIUTI PALABILI
	( RIFIUTI LIQUIDI
	( RIFIUTI FANGOSI POMPABILI

	( Containers
	( Containers
	( Serbatoi fuori terra
	( Serbatoi fuori terra

	( Fusti
	( Fusti
	( Serbatoi interrati
	( Serbatoi interrati

	( Cumuli
	( Cumuli
	( Vasche
	( Vasche

	( Big bags
	( Big bags
	( Fusti
	( Fusti

	( Altro
	( Altro
	( Cisternette
	( Cisternette

	
	
	( Altro
	( Altro


( Putrescibili          ( Infiammabili

	Al coperto
	( SI
	( NO

	Su fondo impermeabile
	( SI
	(NO

	Dotato di bacini di contenimento
	( SI
	( NO

	Dotato di rete di raccolta, di eventuali sversamenti
	( SI
	( NO

	Custodito 
	( SI  
	( NO


Attività di recupero: R ….. 
R ….. R …..
R …..
Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:

.......................…………………………………………………………….…………………..................................... 

.......................…………………………………………………….………………………….....................................

Destinazione finale del materiale ottenuto:

.......................…………………………………………………………….………………….....................................

.......................…………………………………………………….………………………….....................................

(1) Per ogni tipologia compilare una Sez. A                                                             Timbro e firma della ditta

……………………………………….

	All. 1 - Sez. B
	N. ord. .......


RECUPERO AMBIENTALE All. 1 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1).....................……….....………………….……………………………………………...................

Provenienza: ...........…………………………………………………………………...........................................

Codici C.E.R. 

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

Altri: ...............................……………………………………………………………………...............................

Quant. massimo di rifiuti:    
t ____________   mc ______________
Attività di recupero:         R 10
Allegare:

a) Copia autorizzazione/approvazione del progetto di recupero ambientale da parte della competente autorità.

b) Studio di compatibilità delle caratteristiche chimico - fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche con l'area da recuperare.

c) Test di cessione (qualora specificatamente previsto dal D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.).

d) Analisi attestanti la conformità a quanto stabilito dall’articolo 5, comma 2, lettera d-bis) del d.m. 05/02/98 e s.m.i..

Timbro e firma della ditta

……………………………………….
(1) Per ogni tipologia compilare una Sez. B

	All. 1 - Sez. C
	N. ord. .......


 MESSA IN RISERVA CON  RECUPERO ENERGETICO 

All. 2 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1)  ...........………………...........……….......………………………………….……………...................

Provenienza: ...........……………………………………………………………………............................................

Codici C.E.R.

...............................………………………………………………….……………………......................……….......

...............................………………………………………………….……………………....……….........................

Altri: ...............................………………………………………………….……………………...............................

	Quantità massima annua trattata 

(non può superare i limiti dell’All. 4):
	t _____________  mc _____________

	Quantità istantanea massima di messa in riserva prima del trattamento 

(non può  superare il 50% della quantità annua trattata)
	t _____________  mc _____________


Caratteristiche dei depositi: 

	( RIFIUTI SOLIDI
	( RIFIUTI PALABILI
	( RIFIUTI LIQUIDI
	( RIFIUTI FANGOSI POMPABILI

	( Containers
	( Containers
	( Serbatoi fuori terra
	( Serbatoi fuori terra

	( Fusti
	( Fusti
	( Serbatoi interrati
	( Serbatoi interrati

	( Cumuli
	( Cumuli
	( Vasche
	( Vasche

	( Big bags
	( Big bags
	( Fusti
	( Fusti

	( Altro
	( Altro
	( Cisternette
	( Cisternette

	
	
	( Altro
	( Altro


( Putrescibili          ( Infiammabili

	Al coperto
	( SI
	( NO

	Su fondo impermeabile
	( SI
	(NO

	Dotato di bacini di contenimento
	( SI
	( NO

	Dotato di rete di raccolta, di eventuali sversamenti
	( SI
	( NO

	Custodito 
	( SI  
	( NO


Attività di recupero: R 1
Potenza termica nominale dell'impianto in cui avviene il recupero energetico: 

MW …………….
Tempo stimato di funzionamento dell'impianto:

h/a …………………         gg/a …………

Timbro e firma della ditta

 ……………………………………….
(1) Per ogni tipologia compilare una Sez. C




	All. 1 - Sez. D
	N. ord. .......


MESSA IN RISERVA All. 1 e 2 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1)  .…………………..................……….......……………………………………………...................

Provenienza: ...........…………………………………………………………………...........................................

Codici C.E.R. 

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

Altri: ...............................……………………………………………………………………...............................

Prodotti in conto proprio �               Prodotti da terzi �

	Quantità massima annua trattata 

(non può superare i limiti dell’All. 4):
	t _____________ mc ______________

	Quantità istantanea massima di messa in riserva prima del trattamento 

(non può  superare il 70% della quantità annua trattata)
	t _____________  mc ______________


Caratteristiche dei depositi: 

	( RIFIUTI SOLIDI
	( RIFIUTI PALABILI
	( RIFIUTI LIQUIDI
	( RIFIUTI FANGOSI POMPABILI

	( Containers
	( Containers
	( Serbatoi fuori terra
	( Serbatoi fuori terra

	( Fusti
	( Fusti
	( Serbatoi interrati
	( Serbatoi interrati

	( Cumuli
	( Cumuli
	( Vasche
	( Vasche

	( Big bags
	( Big bags
	( Fusti
	( Fusti

	( Altro
	( Altro
	( Cisternette
	( Cisternette

	
	
	( Altro
	( Altro


� Putrescibili          � Infiammabili

	Al coperto
	( SI
	( NO

	Su fondo impermeabile
	( SI
	(NO

	Dotato di bacini di contenimento
	( SI
	( NO

	Dotato di rete di raccolta, di eventuali sversamenti
	( SI
	( NO

	Custodito 
	( SI  
	( NO


Attività di recupero: R13
Destinazione finale del rifiuto:

.......................…………………………………………………………….………………….....................................

.......................…………………………………………………….………………………….....................................

Timbro e firma della ditta

……………………………………….

Per ogni tipologia compilare una Sez. D

RIEPILOGO DEGLI ALLEGATI ALLA COMUNICAZIONE:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazioni (come da Allegato A) relativa all’attestazione dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 10 del D.M. 05.02.1998 e s.m.i. ed alla dichiarazione di disponibilità dell’area con allegata copia Carta d’Identità del titolare nel caso di impresa individuale, per ogni socio amministratore in caso di società in nome collettivo e degli accomandatari di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di rappresentanza, in tutti gli altri casi, e gli amministratori di società commerciali legalmente costituite a Stati membri della UE;

2. Certificati (emessi in data non anteriore a sei mesi) da presentare in originale o copia conforme (in caso di copia fotostatica non autenticata deve essere accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà come da Allegato B ):

a. Certificato di destinazione urbanistica;

b. estratto conforme dello strumento urbanistico vigente con evidenziata l’area oggetto dell’impianto e la relativa legenda;

c. certificato di assenza di vincoli ex d.lgs 42/2004 (paesistico), r.d.l. 3267/1923 (idrogeologico), D.Lgs 152/06 (pozzi uso potabile), P.A.I. (assetto idrogeologico);

d. nel caso vi sia la presenza di vincoli di cui al precedente punto c), l’istante dovrà produrre le autorizzazioni ed i pareri degli enti competenti (autorizzazione paesistica, idrogeologica, etc.). Nel caso vi sia presenza di punti di captazione acque destinate al consumo umano mediante infrastrutture di pubblico interesse in una fascia di 200 metri dalla aree interessate dallo stoccaggio e dal trattamento dei rifiuti, l’istante dovrà produrre le autorizzazioni ed i pareri degli enti competenti;

3. Autorizzazioni previste al  punto 6 della Comunicazione;

4. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (come da Allegato C) di accettazione dell’incarico da parte del Responsabile Tecnico dell’impianto di recupero (con allegata copia carta d’identità), qualora sia una persona diversa dal legale rappresentante/titolare della ditta;
5. Dichiarazione in merito al consenso o dissenso alla pubblicazione dei dati in internet (come da allegato E).

6. Iscrizione alla C.C.I.A.A.;

7. copie delle ricevute di avvenuto inoltro della Comunicazione al Comune ed all’ARPA di Lecco;

8. Relazione tecnica, timbrata e firmata da tecnico abilitato, dell’attività di recupero e descrizione dello stabilimento seguendo lo schema “Allegato D”;

9. Schede informative sulle tipologie dei rifiuti recuperati timbrate e firmate dalla ditta n°…… scheda/e (All.1);

10. Documentazione cartografica:
· Individuazione dell’insediamento su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000;
· estratto mappa catastale con l’indicazione dei mappali interessati;
· Elaborato grafico (planimetrie) con l’indicazione delle varie destinazioni d’uso delle attrezzature e dei macchinari e l’individuazione dell’area adibita a deposito dei rifiuti distinti per singole tipologie e per codici CER e delle eventuali MPS; nonché le condotte di raccolta e scarico delle acque meteoriche (segnate in azzurro), delle acque reflue civili (segnate in giallo), delle acque industriali (segnate in rosso) e di tutti i pozzetti di ispezione posti sulle predette condutture; La planimetria dovrà essere FIRMATA DA TECNICO ABILITATO E DAL RICHIEDENTE; 

15. Dichiarazione ai fini del calcolo della garanzia finanziaria prevista dalla d.g.r. 19 novembre 2004 n. 7/19461, in merito all’eventuale riduzione di cui all’Allegato C) punto 1) della suddetta d.g.r.;

16. Garanzia finanziaria così come disposto dalla d.g.r. 19 novembre 2004 n. 7/19461, che verrà richiesta dalla Provincia con nota a parte.
17. copia del provvedimento regionale di non assoggettabilità alla VIA. 
Informativa ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196

“Codice in materia di protezione dei dati personali”

Prendo atto della informativa, ai sensi dell’art. 13 e dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/03, in calce riportate. Mi viene resa nota, altresì, l’informazione che, ai sensi degli artt. 18 e 19 del menzionato Decreto Legislativo, la Provincia di Lecco ha il consenso al trattamento dei dati personali riportati nell’istanza da Me presentata, per le finalità istituzionali ad essa connesse, nonché per la comunicazione degli stessi ad altri soggetti pubblici quando è prevista da una norma di legge o di regolamento ovvero per lo svolgimento di funzioni istituzionali.

Lecco, ___________________                      Firma dell’interessato_______________________

Autorizzo l’inserimento dei miei dati personali in elenchi professionali e data base e la loro eventuale diffusione anche mediante pubblicazione sul sito internet della Provincia.

Data,_____________________                    Firma dell’interessato__________________________

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 ed in relazione ai dati personali che La riguardano, La informiamo che:

I dati da Lei forniti sono e potranno formare oggetto di trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività istituzionale della Provincia. 

Tali dati personali sono o saranno inseriti nelle nostre banche dati e sottoposti a trattamenti connessi all’esecuzione o conclusione dell’iter procedimentale avviato con la presentazione dell’istanza.

Il trattamento avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi.

I dati da Lei forniti potranno, altresì, essere comunicati ad enti, aziende e altri soggetti della pubblica amministrazione, locale o nazionale, (ASL, ARPA, Regione, Ministero dell’Ambiente, ecc.) per espressa previsione di una norma di legge o regolamento  ovvero quando è necessario per lo svolgimento di funzioni istituzionali.

Detti dati personali possono, altresì, essere comunicati a soggetti operanti o interessati alle attività o settori per i quali Lei ha formulato l’istanza, sempre e comunque, nel rispetto dei principi di protezione sanciti dalla legge e dei compiti istituzionali della Provincia.

Detti dati possono, inoltre, essere inseriti in elenchi, comprendenti soggetti o Ditte che svolgono attività riferite all’oggetto dell’istanza, e pubblicati sul sito internet della Provincia.

Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia di Lecco, nella figura del Presidente pro-tempore. Responsabile al trattamento dei dati personali è il Dirigente del Settore Ambiente.

DIRITTO DELL’INTERESSATO PREVISTO DALL’ART. 7 DEL  D.LGS  N. 196/2003.

In relazione al trattamento dei dati personali l’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

L’interessato ha il diritto di ottenere l’indicazione dell’origine dei dati personali; delle finalità e modalità di trattamento; della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5 comma 2; dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili  incaricati.

L’interessato ha il diritto di ottenere: l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento sia impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

L’interessato ha il diritto di opporsi in tutto o in parte: per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

ALLEGATO E

COMUNE di _______________________

Il sottoscritto, 

VISTI gli Atti d’Ufficio,

CERTIFICA

che i terreni censuari del comune di ________________, ai mappali nn. _____________________________, del foglio n._______________, ricadono:

· in zona vincolata/non vincolata ai sensi del R.D. 3267/23 (vincolo idrogeologico);

· in zona vincolata/non vincolata ai sensi della L.R. 27/2004 artt. 3 e 5 (aree boscate e vincolo idrogeologico);

· in zona compresa/non compresa in area di Parco Regionale, in riserva naturale di interesse regionale e non o in biotopo e/o geotopo, in monumenti naturali e in parchi locali di interesse sovracomunale (P.L.I.S.) (L.R. 86/83);

· in zona compresa/non compresa in aree naturali protette sottoposte a misure di salvaguardia ai sensi dell'articolo 6, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (parchi naturali);

· in zona vincolata/non vincolata ai sensi degli artt. 2, 9, 10, 11, 45 (tutela indiretta) del D.Lgs. 22.1.2004. n. 42 (patrimonio culturale);

· in zona vincolata/non vincolata ai sensi degli artt. 134, 136 e 142 del D.Lgs.  22.1.2004 n. 42 (beni paesaggistici);

· in aree individuate/non individuate  ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente  della  Repubblica  8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni (S.I.C. e Z.P.S.);

· in zona compresa/non compresa all’interno delle fasce di rispetto di cimiteri, impianti di depurazione delle acque reflue, linee ferroviarie, infrastrutture lineari energetiche anche interrate (linee elettriche, gasdotti, oleodotti, ecc), aeroporti (tutela assoluta e limitazione delle altezze), strade, servitu' e vincoli militari (L.. 898/76);

· in zona soggetta/non soggetta alle disposizioni aventi carattere prescrittivo contenute nelle Norme di attuazione del PTCP (approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione consiliare n. 40 nella seduta del 22 aprile 2004 e pubblicato sul BURL n. 31 - Foglio Inserzioni in data 28.07.2004):

· Parte Prima,

· Parte Seconda:

· Titolo I (RISORSE IDRICHE – RISCHIO IDRAULICO, ASSETTO IDROGEOLOGICO),

· Titolo II (PAESAGGIO E AMBIENTE),

· Titolo III (INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITA’);

· in  aree  comprese/non comprese  nelle  zone  di rispetto di cui all'art. 94 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche (aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano);

· in  aree  individuate/non individuate  nel Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dalla Autorità di bacino del Po ed approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2001,  con integrazioni alle fasce fluviali per il tratto di fiume Serio a monte di Nembro riportate nella cartografia  del PTCP. In particolare ricadono/non ricadono:

· in  aree  individuate nelle fasce fluviali “A”, “B” e "C”;

· in  aree  individuate tra le aree in dissesto;

· in  aree  individuate tra le zone a rischio idrogeologico molto elevato;

· in zona compresa/non compresa in "aree instabili", "aree potenzialmente instabili" ed "aree potenzialmente interessate da inondazioni" secondo il "Piano Straordinario ex legge 267/98" redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Po;

· in zona compresa/non compresa in aree soggette a vincolo di inedificabilità di cui alla Legge 102/90 - DGR 13.3.1998 n. 35038 (legge Valtellina);

· in zona a rischio/non a rischio di esondazione, instabile/non instabile, alluvionabile/non alluvionabile (se dato in possesso del Comune);

· in zona ricadente in Classe di fattibilità __ dello studio geologico comunale;

· in zona compresa/non compresa in area di protezione della falda superficiale con fluttuazione della falda dal piano di campagna a -5m sotto (se dato in possesso del Comune);

· in zona compresa/non compresa in aree bonificate, da bonificare ovvero sottoposte ad interventi di messa in sicurezza operativa, messa in sicurezza permanente, bonifica, bonifica con misure di sicurezza, ripristino e ripristino ambientale di cui al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs 152/06 e DM 471/99;

· in zona compresa /non compresa in fasce di rispetto del reticolo idrico principale, reticolo idrico minore, reticolo dei corsi d’acqua (canali di bonifica) gestiti dai consorzi di bonifica (R.D. 368/1904, R.D. 523/1904, DGR n. 7868/2002, DGR n. 13950/2003); 

_________________ lì ____________


IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO







